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La chiamano Trinità

Per le persone del nostro tempo la parola Trinità è
piuttosto desueta, criptica e complessa. Un dogma
apparentemente  lontano  dalla  realtà  quotidiana,
una questione per pochi addetti ai lavori. Tuttavia,
ogni volta che tracciamo il segno della croce ci ri-
volgiamo al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo,
salutando e testimoniando il Dio cristiano, uno e
trino. Con un’intuizione matematica, potremmo di-
re che Dio è 1+1+1, ma anche 1x1x1. La realtà,
pur essendo misteriosa e inafferrabile, come tutto
ciò che riguarda Dio, è piuttosto semplice, o com-
prensibile da tutti.  La Bibbia ci parla di  un Dio
che è amore, quindi una comunione di  esistenze
della stessa pasta («della stessa sostanza», dicia-
mo nel Credo) che amano. Non possono che amar-
si perché sono uniti dalla stessa matrice e dalla
stessa totalità di amore. In questo sono Uno, prin-
cipio assoluto e originario, tensione verso l’unico
Bene e prospettiva di vita vera.  
Per  amore  Dio  crea,  moltiplicando  l’amore  in
quelle creature che hanno in sé la sua immagine,
che possono sapere e volere, che sente intimamen-
te figli suoi. Per questo non vuole perderne nessu-
no, cerca di salvarli tutti, senza valicare la loro li-
bertà, il più grande segno del suo amore. Questo è
il  desiderio  del  Padre,  la  missione  del  Figlio,
l’obiettivo dello Spirito. Questa è la sfida per i cri-
stiani: vivere da fratelli, costruendo la comunione
sulla falsariga di quella divina. Questo ci insegna
la Trinità.
Sabato 30
ore 7,15      santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00      santa messa 

ore 17,00    santa messa prefestiva
ore 21,00    Veglia del … passaggio:
            a grandi passi nella vita 
           per realizzare il sogno di Dio

Domenica 31  - Santissima Trinità
ore 8,30    santa messa - ore 10,00    santa messa
ore 11,00   prima santa messa di don Carlo Garzilli
ore 12,00   s.  messa 
ore 19,00   s.  messa solenne – fiaccolata alla “no-
stra” grotta di Lourdes e chiusura del mese di mag-
gio

Lunedì 1 giugno  - San Giustino
ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00     santa messa
ore 10,00  “stanza insieme per”
ore 10,00   segreteria quartieri solidali
ore 17,00   centro di ascolto caritas
ore 17,30   preghiera Rinnovamento nello Spirito
ore 18,00   santa messa
ore 18,30   lectio divina

Martedì 2 – Ss. Marcellino e Pietro
ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00     santa messa 
ore 11,00   santa messa e battesimo Galassi Giulia
ore 18,00   santa messa 

Mercoledì 3 - S. Carlo Lwanga e compagni
Primo del mese

preghiamo per le vittime e i sopravvissuti agli abusi
ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00     santa messa
ore 10,00   “stanza insieme per”
ore 16,30    servizio assistenza fiscale-legale (CAF)
ore 17,30    Gruppo LUCE 
ore 18,00    s. messa
ore 19,00    s. messa gruppo scout e cena

Giovedì 4        Primo del mese
preghiamo per le vocazioni sacerdotali

ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00     santa messa 
ore 10,00   centro di ascolto Caritas
ore 17,00   segreteria quartieri solidali
ore 17,00   ascolto e aiuto psicologico
ore 18,00   santa messa 
ore 19,00   preparazione battesimi

Venerdì 5 - primo del mese
preghiamo in riparazione delle offese a Dio
ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00     santa messa
ore 10,00   “stanza insieme per”
ore 18,00    santa messa
ore 18,45    scuola di preghiera

Sabato 6 -       primo del mese
affidiamo a Maria le necessità della Chiesa

ore 7,15      santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00      santa messa 
ore 11,00    battesimo Lalloni Jacopo,
                Palumbo Lorenzo, Gentili Claudio
ore 16,00     battesimo Cosciarelli Kesya
ore 17,00    santa messa prefestiva  e XXV matri-
monio Sdoia Francesco e Porciello Francesca
ore 17,45  rosario meditato

Domenica 7  - Corpus Domini
ore 8,30    santa messa - ore 10,00  santa messa
ore 11,00  santa messa - ore 12,00  santa  messa
ore 19,00   s.  messa solenne – breve processione
eucaristica sul sagrato della parrocchia e benedizio-
ne alla comunità
Corpus Domini, dalla visione mistica al miracolo eucaristico
di Bolsena: le cose da sapere
Questa festa venne istituita nel 1246 in Belgio grazie alla vi-
sione mistica di una suora di Liegi, la beata Giuliana di Retì-



ne. Poi, due anni dopo, papa Urbano IV la estese a tutta la
cristianità dopo il miracolo eucaristico di Bolsena nel quale
dall'ostia  uscirono  alcune gocce  di  sangue per  testimoniare
della reale presenza del Corpo di Cristo. Si festeggia il giovedì
dopo la solennità della Santissima Trinità anche se in alcuni
Paesi come l'Italia è stata spostata alla domenica successiva.
La solennità del Corpus Domini (o del Santissimo Corpo e
Sangue del Signore) è una festa di  precetto,  chiude il  ciclo
delle  feste  del  periodo  post  Pasqua  e  celebra  il mistero
dell'Eucaristia istituita da Gesù nell’Ultima Cena. Quali sono
le origini della festa?
La ricorrenza è stata istituita grazie ad una suora che nel 1246
per prima volle celebrare il mistero dell'Eucaristia in una festa
slegata dal clima di mestizia e lutto della Settimana Santa. Il
suo vescovo approvò l'idea e la celebrazione dell'Eucaristia di-
venne una festa per tutto il compartimento di Liegi, dove il
convento della suora si trovava. In realtà la festa posa le sue
radici nell’ambiente della Gallia belgica  e in particolare grazie
alle  rivelazioni  della Beata  Giuliana  di  Retìne.
Nel 1208 la beata Giuliana, priora nel Monastero di Monte
Cornelio presso Liegi, vide durante un'estasi il disco lunare ri-
splendente di luce candida, deformato però da un lato da una
linea rimasta in ombra: da Dio intese che quella visione signi-
ficava la Chiesa del suo tempo, che ancora mancava di una so-
lennità in onore del SS. Sacramento. Il direttore spirituale del-
la beata, il Canonico di Liegi Giovanni di Lausanne, ottenuto
il giudizio favorevole di parecchi teologi in merito alla sud-
detta  visione,  presentò  al  vescovo la  richiesta  di  introdurre
nella diocesi una festa in onore del Corpus Domini. La richie-
sta fu accolta nel 1246 e venne fissata la data del giovedì do-
po l'ottava della Trinità.
Cos'è il "miracolo eucaristico" di Bolsena?
Nel 1262 salì al soglio pontificio, col nome di Urbano IV,
l'antico arcidiacono di Liegi e confidente della beata Giuliana,
Giacomo Pantaleone. Ed è a Bolsena, proprio nel Viterbese, la
terra dove è stata aperta la causa suddetta che in giugno, per
tradizione si tiene la festa del Corpus Domini a ricordo di un
particolare miracolo eucaristico avvenuto nel 1263. Si raccon-
ta che un prete boemo, in pellegrinaggio verso Roma, si fermò
a dir  messa a  Bolsena ed  al  momento dell'Eucarestia,  nello
spezzare  l'ostia  consacrata,  fu  pervaso  dal  dubbio  che  essa
contenesse veramente il corpo di Cristo. A fugare i suoi dub-
bi, dall'ostia uscirono allora alcune gocce di sangue che mac-
chiarono  il  bianco  corporale  di  lino  liturgico (attualmente

conservato nel Duomo di Orvieto) e alcune pietre dell'altare
tuttora custodite in preziose teche presso la basilica di Santa
Cristina.  Venuto  a  conoscenza  dell'accaduto,  papa Urbano
IV istituì ufficialmente la festa del Corpus Domini estenden-
dola dalla circoscrizione di Liegi a tutta la cristianità. La data
della sua celebrazione fu fissata nel giovedì seguente la prima
domenica dopo la Pentecoste (60 giorni dopo Pasqua). Così,
l'11 Agosto 1264 il Papa promulgò la Bolla Transiturus che
istituiva per  tutta la  cristianità  la  festa del  Corpus Domini
dalla città che fino allora era stata infestata dai Patarini i quali
negavano il Sacramento dell'Eucaristia.
Che cos'è la processione del Corporale?
Già qualche settimana prima di promulgare questo importan-
te atto, il 19 giugno, lo stesso Pontefice aveva preso parte, as-
sieme a numerosissimi cardinali e prelati venuti da ogni luogo
e ad una moltitudine di fedeli, ad una solenne processione con
la quale il sacro lino macchiato del sangue di Cristo era stato
recato per le vie della città. Da allora, ogni anno in Orvieto, la
domenica successiva alla festività del Corpus Domini, il Cor-
porale del Miracolo di Bolsena, racchiuso in un prezioso reli-
quiario, viene portato processionalmente per le strade cittadi-
ne seguendo il percorso che tocca tutti i quartieri e tutti i luo-
ghi più significativi della città. In seguito la popolarità della
festa crebbe grazie al Concilio di Trento, si diffusero le pro-
cessioni eucaristiche e il culto del Santissimo Sacramento al di
fuori della Messa.
Qual è la differenza tra il Giovedì Santo e la festa del Corpus
Domini?  Se nella Solennità del Giovedì Santo la Chiesa guar-
da all'Istituzione dell'Eucaristia, scrutando il mistero di Cristo
che ci amò sino alla fine donando se stesso in cibo e sigillan-
do il nuovo Patto nel suo Sangue, nel giorno del Corpus Do-
mini l'attenzione si sposta sulla relazione esistente fra Eucari-
stia e Chiesa, fra il Corpo del Signore e il suo Corpo Mistico.
Le processioni e le adorazioni prolungate celebrate in questa
solennità, manifestano pubblicamente la fede del popolo cri-
stiano in questo Sacramento.
In esso la Chiesa trova la sorgente del suo esistere e della
sua  comunione  con  Cristo,  Presente  nell'Eucaristia  in
Corpo Sangue anima e Divinità.

GLORIA AL PADRE, AL FIGLIO,
ALLO SPIRITO SANTO

Gloria al Padre.
Sia lodato il fantasioso Creatore,

colui che inventa ciò che vuole,
conserva ciò che è buono,
eleva ciò che è minimo,

accende ciò che è spento.
Sia lodato colui che vive
senza rabbia e cattiveria,

non per gioco o casualità,
ma esiste

solamente per amore.
Gloria al Figlio.

Sia ringraziato colui che ha scelto
liberamente e coscientemente

di diventare carne, fatica e dolore,
insieme a sensibilità, impegno e gioia.
Sia ringraziato chi non ha abdicato

alla missione pensata dal Padre,
alla misericordia appresa da Lui,

alla coerenza di chi predica giustizia
e non la vuole soltanto per sé.

Gloria allo Spirito Santo.
Sia riconosciuto nello spazio del mondo

colui che regala intuizioni potenti,
colui che sostiene chi è debole e fiducioso,

colui che soffia sulle ali dei viventi.
Sia pregato nel tempo della Chiesa
affinché le sue opere siano degne

dell’Amore che l’ha scelta,
del sacrificio dalla quale proviene,
della storia santa che ha costruito
della festa a cui ci sta conducendo,

nel Regno in cui abiteremo con la Trinità
e vivremo come lei,


